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SVILUPPO DELLE ATTIVITA’ DELLA CARTA ITTICA
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INDIVIDUAZIONE DELLE STAZIONI DI RILIEVO



Cluster Analisis

INDIVIDUAZIONE DELLE STAZIONI DI RILIEVO



I rilievi I.F.F. sono stati eseguiti pedonando entrambi i corsi d’acqua come previsto dal 

protocollo operativo APAT

INDICE DI FUNZIONALITÀ FLUVIALE (I.F.F.)
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INDICE BIOTICO ESTESO I.B.E. 

I campionamenti I.B.E. sono eseguiti a guado mediante retino immanicato standard



INDAGINE MACROBENTONICA QUANTITATIVA

I campionamenti quantitativi del macrobenthos sono stati eseguiti con 

campionatore Surber



ROSSOAmbiente fortemente degradato1-2-3V

ARANCIONEAmbiente molto alterato4 - 5IV

GIALLOAmbiente alterato6 - 7III

VERDEAmbiente con moderati sintomi di  alterazione8 - 9II

AZZURROAmbiente non alterato in modo sensibile10-11-12I
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INDICE BIOTICO ESTESO I.B.E.



INDAGINE CHIMICO - FISICA E MICROBIOLOGICA
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INDAGINE CHIMICO - FISICA E MICROBIOLOGICA



Classe stato ecologico dei corsi d’acqua
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STATO ECOLOGICO S.E.C.A.



MISURA DELLA PORTATA IDRICA

I rilievi di portata sono state eseguiti mediante rilievo correntometrici con misure della 

batimetria della sezione ed integrazione delle velocità dell’acqua sulle verticali di misura



Verifica dei rilasci in condizioni estive.

Elaborazioni idrologiche e calcolo del Deflusso Minimo Vitale.

Confronto dati di misura ed elaborazioni.

Confronto tra la portata misurata e i valori di DMV calcolati secondo diverse metodologie nella derivazione del 
Consorzio Irriguo "Valgrana" Cavaliggi - Cod. Prov. CN00173

ESEMPIO DI ELABORAZIONE DEI DATI DI PORTATA
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INDAGINE ITTICA

I campionamenti ittici mediante elettropesca sono stati eseguiti da una squadra specialistica 

composta almeno da 4 operatori in acqua ed 1 a terra



Elettrostorditore

INDAGINE ITTICA MEDIANTE ELETTROPESCA

Lo storditore utilizzato è di tipo barellabile con potenza max in corrente continua pulsata di 

3.500 W o di 32 KW ad impulsi (0-100 i/s)



Servono i dati per il calcolo dei 5 indicatori principali (alcuni dei 

quali articolati in indicatori di ordine inferiore) a ciascuno dei 

quali è attribuito un peso: 

1 - Presenza di specie indigene (F1)

2 - Condizione biologica delle popolazioni (F2)

3 - Presenza di Ibridi (F3)

4 - Presenza di specie aliene (F4)

5 - Presenza di specie endemiche (F5)

DATI RICHIESTI PER IL CALCOLO DELL’I.S.E.C.I.



ESEMPI DI DATI ITTICI PRODOTTI



Trota marmorata (Salmo (trutta) marmoratus) e ibridi FxM

ESEMPIO DI DATO SEMIQUANTITATIVO



CHECK LIST DELLE SPECIE RINVENUTECHECK LIST DELLE SPECIE RINVENUTE

Box & Whisker - Indice di abbondanza  del le specie i ttiche monitorate
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ESEMPIO DI DATO QUANTITATIVO



±Dev. Std.

±Err. Std.

Media

Confronto tra i valori medi di biomassa dei salmonidi
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ESEMPIO DI DATO QUANTITATIVO
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Media

Confronto tra i valori medi di biomassa dei salmonidi
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TRIOTTO (Rutilus erythrophthalmus)
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Distribuzione degli individui di Triotto per taglie di lunghezza 

(Aprile 2009 –Corso d’acqua: Fontana vera)

ESEMPIO DI DATO DI BUONA STRUTTURA DI 
POPOLAZIONE



Trota fario

Salmo (trutta) trutta

ST 2 Centrale 
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Distribuzione degli individui di Trota Fario per taglie di lunghezza (Luglio 2008 

Corso d’acqua: Morobbia

ESEMPIO DI DATO DI BUONA STRUTTURA DI 
POPOLAZIONE



BARBO COMUNE (Barbus plebejus)
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Distribuzione degli individui di Barbo comune per taglie di lunghezza 

(Settembre 2009  Corso d’acqua: Risorgiva Ripa)

ESEMPIO DI DATO DI DISCRETA STRUTTURA DI 
POPOLAZIONE



CAVEDANO (Leuciscus cephalus)
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Distribuzione degli individui di Cavedano per taglie di lunghezza 

(Dicembre 2009 - Corso d’acqua: Risorgiva Ripa

ESEMPIO DI DATO DI DISCRETA STRUTTURA DI 
POPOLAZIONE



Scazzone

Cottus gobio

ST3 Foce
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Distribuzione degli individui di Scazzone per taglie di lunghezza (Agosto 2008 

Corso d’acqua: Morobbia

E QUESTA ?




